
Una nuova bufera giudiziaria si ab-
batte sulla sanità del Lazio dopo lo
scandalo “lady Asl”. Ed è proprio in-
trecciata alla vicenda giudiziaria di
Anna Iannuzzi la nuova inchiesta
che, partita da Velletri ha fatto rot-
ta fin dentro ai palazzi della finan-
za romana, dietro le porte a vetri
della Finanziaria Tosinvest della fa-
miglia Angelucci. I re delle cliniche
private del Lazio nonché editori dei
quotidiani Libero e Il riformista. E il
gip di Velletri ha disposto gli arresti
domiciliari per “il rampollo” Giam-
paolo, mentre la procura ha presen-
tato domanda per un analogo prov-
vedimento a carico di Antonio An-
gelucci, fondatore dell’impero di fa-
miglia e ora deputato del Pdl. Venti
in totale gli indagati, per tutti l’accu-
sa è di associazione per delinquere
finalizzata alla truffa e al falso: fra
loro anche il dg dell’Asl Roma H Lu-
ciano Mingiacchi (che si è dimes-
so), il presidente della Aiop Lazio
Mauro Casanatta, il vicedirettore
dell’Agenzia di sanità pubblica re-
gionale (Asp) Rodolfo Conenna e
due dirigenti della Regione. Tredi-
ci gli arresti domiciliari disposti dal
giudice per le indagini preliminari,
mentre per altri sette indagati è sta-
to disposto l’obbligo di dimora.
Provvedimenti a cui si è arrivati do-
po quasi due anni di inchieste e nu-
merose perquisizioni, ultime quel-
le effettuate ieri dai Carabinieri dei
Nas negli uffici della Regione La-
zio, in due cliniche private della Asl
RmH, nelle stanze della Tosinvest
e nell’abitazione di Giampaolo An-
gelucci.

Un lavoro che si è intrecciato con
l’inchiesta su Lady Asl e che è parti-

to da una perquisizione dei militari
nella clinica di riabilitazione «Villa
dei Pini» di Anzio, sul litorale roma-
no. Una pista investigativa che li por-
ta sulle tracce degli Angelucci e sugli
affari milionari della clinica riabilita-

tiva San Raffaele di Velletri. Di pro-
prietà della Tosinvest, holding sani-
taria che soltanto nel Lazio gestisce
1.500 posti letto. I carabinieri scava-
no fra migliaia di referti medici e fat-
turazioni emesse dal San Raffaele a

carico della Regione guidata da Pie-
ro Marrazzo. L’ipotesi è che fra quel-
le montagne di documenti ce ne sia-
no migliaia falsi o quantomeno gon-
fiati in modo da far ottenere agli An-
gelucci rimborsi milionari per presta-
zioni mai eseguite. Un giro d’affari
che, secondo la procura, si aggirereb-
be intorno ai 170 milioni nel periodo
fra il 2005 e il 2007. Nel frattempo, è
l’ipotesi investigativa, gli Angelucci
tessono la propria tela per garantirsi
protezioni e sponde politiche su cui
far affidamento al momento di tratta-
re con la Regione gli accreditamenti
e le convenzioni. Un’attività di lobbi-
smo istituzionale con solide radici
tanto nel centrodestra quanto nel
centrosinistra. Nomi di politici con
cui intendevano mantenere rappor-

ti, amici da scomodare al momento
giusto o anche soltanto “oppositori”
da cui guardarsi. Una lunga lista
(per nessuno di loro la procura di Vel-
letri ha ipotizzato alcun reato) fra i
quali l’ex ministro della Salute Livia
Turco, l’ex ministro della Ricerca Fa-
bio Mussi, il senatore del Pdl Anto-
nio Gramazio e l’ex assessore della
Sanità del Lazio Augusto Battaglia.
Rapporti che cambiano nel tempo, al-
leanze che si stringono e che si sciol-
gono anche sulla base di pressioni e
campagne di stampa che gli Angeluc-
ci sono in grado di portare avanti in
qualità di editori di Libero e de Il rifor-
mista. Giornali, ipotizza la questura
di Velletri, usati anche per colpire op-
positori politici e convincerli a tratta-
re alle condizioni imposte dagli An-
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La sede romana della società degli Angelucci, la Tosinvest

pVenti gli indagati, tredici agli arresti in casa. Fra loro l’ex direttore generale della Asl RmH

p Richiesta d’arresto anche per Antonio, fondatore della Tosinvest e oggi deputato Pdl
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Affari per 170 milioni di euro
fra fatturazioni gonfiate e pre-
stazioni mai eseguite. Venti gli
indagati, tredici ai domiciliari.
Perquisiti ieri gli uffici Tosin-
vest, due cliniche private e uffi-
ci della Regione Lazio.
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Libero e Il Riformista
usati per fare la guerra
ai “nemici” in Regione
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